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Jonio
Castr ovillari

Scontro tra auto
e scuolabus

di SERGIO NUCCI*

AVREMMO gradito che
i primi ad essere infor-
mati della decisione di
intitolare ad Aroldo Tie-
ri il Cinema Teatro Italia
fossimo il collega Carmi-
ne Manna ed io che il 31
dicembre del 2006 chie-
demmo al sindaco Peru-
gini, con una interroga-
zione, di “rendere al
compianto conterraneo
il doveroso tributo inti-
tolandogli il Cinema
Teatro Italia affinché sia
consegnato alle future
generazioni l’imperitu-
ro ricordo di un figlio di
Calabria che, con la sua
tenacia ed suo impegno,
ha onorato degnamente
la terra che gli ha dato i
natali”.

Ora la stampa informa
che quella idea, non ac-
colta dall’amministra-
zione - a comunicarcelo
in Consiglio Comunale
fu il vicesindaco ed as-
sessore alla Cultura del
tempo Giancarlo Morro-
ne - è diventata, miraco-
lo della “conversione”,
realtà.

Non riesco a trovare
una motivazione a que-
sto improvviso dietro-
front, o forse la spiega-
zione sta in quel tentati-
vo di riavvicinamento
“politico” messo in atto
da Perugini qualche
tempo addietro con Ri-
fondazione Comunista,
partito al quale il Nostro
era molto legato.

Sono sinceramente
compiaciuto della deci-
sione ma, al contempo,
mi rammarico che qual-
cuno non abbia avuto
l’onesta intellettuale di
dare a Cesare ciò che è di
Cesare. Fatto analogo
mi capitò diversi anni
addietro quando pretesi
che questa città ricor-
dasse Michele Bianchi.
Nei processi di rimozio-
ne in molti avevano di-
menticato quanto que-
sto statista cosentino fe-
ce per la sua terra.

continua a pag. 24

NOI I PRIMI
A PROPORRE

L’INTITOLAZIONE
DEL TEATRO

AD AROLDO TIERI

L’emergenza rischia di allargarsi anche oltre il Campagnano. I mezzi di Cosenza restituiti solo ieri

Rifiuti, ora tocca a Rende
Oggi giornata di riunioni, coi lavoratori pronti a protestare

Deve scontare 11 mesi
Rocchetti ai domiciliari

Anche per quella intitola-
zione nessun riconosci-
mento. Mi consolo ricor-
dando a me stesso quello
che scrissi qualche tempo
fa: il ruolo che mi sono rita-
gliato è quello di segnare il
cammino che il solerte ed
onesto amministratore de-

ve percorrere per ben go-
vernare. Che lungo la stra-
da qualcuno dimentichi chi
l’ha indicata non è un pro-
blema, mi accontento che
quel qualcuno la percorra.

Sergio Nucci
consigliere comunale

Gruppo misto

del Genio civile di Cosenza e
Catanzaro per la risoluzione
di alcuni problemi tecnici.

Ieri, giorno della seconda
udienza dinanzi al giudice
monocratico Isabella Russi,
il piccolo colpo di scena. Ar-
turi, che non aveva parteci-
pato a nessuna fase del pro-
cedimento, si è materializza-
to dinanzi al giudice e ha pre-
so posto in prima fila, al fian-
co del suo avvocato. Ha ascol-
tato i testi della difesa, ossia

quattro proprietari terrieri,
i quali hanno confermato di
aversì parlatocon Arturidel
progetto Ikea, ma di non
avergli mai dato soldi. «Era-
vamo interessati a vendere i
terreni. Poi - ha detto uno di
loro -non se n’è fattopiù nul-
la. Ci fu detto per motivi di
natura tecnica».

Atermine degli interroga-
tori Arturi, tramite l’avvoca -
to Pugliese, ha chiesto di es-
sere ascoltato dai giudici nel-
le prossime udienze. L’impu -
tato sostiene di essere stato
lui la vittima del raggiro. Di-
cedi averagito in buona fede
e per conto di un certo Mo-
scardin, pseudo rappresen-
tante dell’Ikea. «Per questa
vicenda - ricorda il suo avvo-
cato difensore - è stato il mio
assistito a presentare per
primo una denuncia, dicen-
dosi egli vittima di una truf-
fa. Arturi è a completa dispo-
sizione dei magistrati, nei
cui confronti nutre la massi-
ma fiducia, per dimostrare la
sua estraneità ai fatti conte-
stati».

Insomma, la truffa c’è sta-
ta. Il problema è scovare il ve-
ro truffatore. Secondo l’ac -
cusa è Arturi, secondo Artu-
ri bisogna indagare altrove.
Di sicuro c’è che dalle nostre
parti non sorgerà mai l’Ikea.
Il processo riprenderà a no-
vembre.


